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                Mendicanti di luce                                    
        come il cieco nato 

E giunsero a Gerico. Mentre partiva da 
Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta 
folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era 
cieco, sedeva lungo la strada a mendica-
re. Sentendo che era Gesù Nazareno, co-
minciò a gridare e a dire: «Figlio di Davi-
de, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo rim-
proveravano perché tacesse, ma egli gri-
dava ancora più forte: «Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cie-
co, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo man-
tello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 
che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuo-
vo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuo-
vo e lo seguiva lungo la strada 

San Tommaso è famoso perché avrebbe creduto se avesse visto Gesù, il cieco di 

Gerico vede perché crede. Insomma l'esatto contrario di san Tommaso. Il fatto 

che il cieco credesse è testimoniato dalla sua altissima professione di fede: 

"Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!". Pur non vedendo, sapeva chi era dav-

vero Gesù...Il Signore resta stupito che questo non vedente sapesse chi fosse e 

chiede alla sua comunità di portarglielo e gli chiede: "cosa vuoi che faccia per 

te?". Il cieco non chiede altro che la vista. Probabilmente quel tale aveva una vi-

sta buona, ma la sua cecità non apparteneva agli occhi fisici, ma a quelli del suo 

cuore. Era davvero dispiaciuto di essersi allontanato da Dio e di vagare nelle di-

sperate tenebre del suo peccato, che si rende conto che solo Gesù lo può salva-

re. Riconoscere Gesù è il primo passo per la salvezza. È curioso vedere che Gesù 

non compie alcun miracolo, non tocca per niente quell'uomo, ci parla solamente, 

gli porge solo una domanda, la lente focale con la quale guardare la vita. Il cieco 

per il fatto stesso di aver riconosciuto Gesù come unico sguardo con cui guidare 

il mondo, ha ritornato a vivere. Non è il mondo a essere brutto, non è la vita a es-

sere pessima, ma sono gli occhi sfiduciati e privi di fede che non ci permettono di 

vedere l'opera di Dio e a demoralizzarci. Dovremmo chiedere al Signore di darci 

gli occhiali giusti, capaci di vedere con fede la realtà che ci circonda in modo da 

scrutarle in ogni cosa presente. 



            AppuntAmenti dellA comunitA’                       INTENZIONI DELLE S. MESSe 
Dom. 24  ore  8.00 +   
               ore 10.30 +   
               ore 18.30 +  Giuliano 
Lun.   25  ore  7,30 +   
               ore 18.00 +  
Mar.   26  ore  7.30 +   
               ore 18.00 +  Flavio - Lorenzo 

Mer.   27  ore  7.30 +   
                ore18.00 + Gianni e def. Fam. Zin  
Gio.   28   ore 7.30 +   
               ore 18.00 + Gianfranco 

Ven.   29  ore  7.30 + 
               ore 18.00 +  
Sab.   30  ore  7,30 +  
               ore 18.30 +  Massimiliano 

Dom. 24: XXVIII Domenica T.O. 
ore   8,00 S. Messa 
ore 10,30 S. Messa  
ore 18,30 S. Messa 
 

Lun.   25 : S. Gaudenzio vescovo 
ore   7,15  Lodi 
ore   7,30  S. Messa  
ore   17,15 S. Rosario e Vespri  
ore   18,00  S. Messa   
            

Mar. 26 : Ss. Luciano e Marciano 
ore   7,15  Lodi 
ore   7,30  S. Messa   
ore   17,15 S. Rosario e Vespri  
ore 18,00  S. Messa   
  

Mer.  27 : B. Bartolomeo di Bregan. 
ore    7,15  Lodi 
ore    7,30  S. Messa   
ore  17,15  S. Rosario e Vespri  
ore  18,00  S. Messa  
ore 20.45 Prove di Canto 

Gio.   28 : Ss. Simone e Giuda 
ore   7,15  Lodi 
ore   7,30  S. Messa   
ore  17,15  S. Rosario e Vespri  
ore  18,00  S. Messa  

Ven.  29 : S. Onorato di Vercelli 
ore   7,15  Lodi 
ore   7,30  S. Messa   
ore  17,15  S. Rosario e Vespri  
ore  18,00  S. Messa  
  

Sab.   30 : S. Germano di Capua 
ore   7,15  Lodi 
ore   7,30  S. Messa 
ore 16/17,45 A.C.R. 
ore  18,00  S. Rosario   
ore  18,30  S. Messa  

       Mercoledì 27 si gioca al 
             BURRACO 
               ore 16.00   
Vi aspettiamo numerosi in 
Centro Parrocchiale con le    
dovute regole anti covid. 
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Preghiera al Papa  
della bontà 

Caro Papa Giovanni, 
la tua persona semplice e mite profumava di 
Dio e accendeva nel cuore il desiderio della 

bontà. 
Tu parlavi spesso della bellezza della famiglia 
raccolta attorno alla mensa, per condividere il 
pane e la fede: prega per noi, affinché vere fa-

miglie tornino ad abitare nelle nostre case. 
Tu a larghe mani hai seminato speranza e ci 

hai educato a sentire il passo di Dio, che prepa-
ra una nuova umanità: aiutaci ad avere un sa-
no ottimismo per vincere il male con il bene. 

Tu hai amato il mondo con le sue luci e le sue 
ombre e hai creduto che la pace è possibile: 

aiutaci ad essere strumenti di pace nelle case e 
nelle piazze. 

Tu con paterna dolcezza hai consegnato una 
carezza per tutti i bambini: così hai commosso 
il mondo e ci hai ricordato che le mani ci sono 
state donate non per colpire, ma per abbraccia-

re e asciugare le lacrime. 
Prega per noi, affinché non ci limitiamo a 
piangere il buio ma accendiamo la luce,      

portando dovunque Gesù e pregando sempre  

Maria. 
Amen. 

 

Carissimi Parrocchiani della nostra bella e comunità 

del Buon Pastore, comunità che mi auguro divenga 

presto una famiglia, a voi giunga il mio più  fraterno e 

caloroso saluto. Ufficialmente domenica 24 diamo ini-

zio all’anno Pastorale, pur  molte attività sono già ini-

ziate, come ad esempio la Catechesi dei ragazzi e gli 

incontri dell’Azione Cattolica . 

Sono con voi da cinque mesi  e non posso non esse-

re contento per la grande vitalità che ho riscontrato e 

la presenza di tanti gruppi e associazioni: più siamo e 

meglio stiamo. l’importante è “camminare insieme”, 

per riprendere il tema del Sinodo Diocesano, non escludendo nessuno: ma tutti alla pari per ser-

vire la comunità e non per servirsene! 

Sono certo che il Signore e lo Spirito Santo non mancheranno di renderci il loro vitale e prezioso 

aiuto, il resto  lo mettiamo noi, ognuno con i doni che ha ricevuto, apprezzando la diversità e go-

dendo della molteplicità! 

Il Piano Pastorale per quanto mi riguarda, cari amici è presto fatto: ci guiderà il Vangelo che 

giorno per giorno, domenica per domenica ci indica il percorso da fare, avendo ben chiara la 

meta da raggiungere cioè la pace con Dio Padre e il nostro prossimo, il nostro volerci bene, il 

nostro perdonarci reciprocamente, realizzare la santità comune, perché insieme si diventa Santi. 

Il nostro Pastore, Mons. Claudio Cipolla, nell’omelia della Celebrazione Eucaristica del mio in-

gresso tra di voi, mi ha ricordato che il mio compito è quello di salire in alto, scalare la Monta-

gna, per godere da lì lo stupendo panorama del Cristo Trasfigurato, portando con me i fratelli e 

le sorelle che il Signore mi ha affidato. Pur nella consapevolezza dei miei molti limiti e difetti, mi 

incoraggiano a seguire questo obiettivo  dell’aiuto dei miei Confratelli che collaborano nella Pa-

storale, a cui va il mio più profondo e sincero ringraziamento e la vostra preziosa presenza.   

Ogni incontro sarà un gradino del nostro  scalare questa montagna, a cominciare dalle Celebra-

zioni Eucaristiche, dagli incontri con i gruppi, alle feste e alle condivisioni conviviali. Credo che è 

altrettanto importante e fondamentale sia l’incontro personale, che spero di realizzare  sempre di 

più! Per esservi vicino concretamente, tra  breve mi trasferirò in una stanza al piano terra, e in-

tensificherò le mie visite alle vostre famiglie  portando Gesù Eucarestia ai nostri fratelli e sorelle 

ammalati o impossibilitati a partecipare  alle  Liturgie comunitarie, cercherò così 

 Di stabilire quel rapporto di vicinanza e di condivisione che ci fa  famiglia.  Detto questo lascia-

moci sorprendere dalle novità che lo Spirito Santo vorrà suscitare in noi. 

Prima di concludere, nel ringraziarvi per la vostra disponibilità, vorrei segnalare una nuova inizia-

tiva che mi sta molto a cuore: l’ultimo giovedì di ogni Mese a partire dal 28 Ottobre alle ore 21,00 

celebrerò in Cripta la Santa Messa per i Figli/e in Cielo:  e che cercano nella fede un conforto, di 

lenire un dolore tanto grande.  

Augurandovi un felice cammino vi aspetto, e vi Benedico!!! 

P. Paolo 


